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La lista di
adrarAttiva guarda 
nuovamente avanti
di Stefano Zanini

Il nostro ritorno potrebbe sembrare sconta-

to, ma per noi non lo è stato poi così tanto…

Dopo un lungo periodo di riflessione, inizia-

to più di un anno fa, solo nel mese di dicem-

bre siamo arrivati alla convinta decisione di 

metterci in gioco per il terzo mandato. 

Può suonare strano, ma dopo dieci anni di 

amministrazione, di cui gli ultimi cinque 

senza un gruppo di minoranza, le motivazio-

ni e la voglia di ricominciare sono state un 

po’ messe in discussione.

La crisi economica che ha segnato tutti, ha 

colpito soprattutto le amministrazioni co-

munali, molto penalizzate da: 

- Riduzione molto importante dei trasferi-

menti annuali dallo Stato ai comuni 

- Riduzione della possibilità di fare mutui 

- Patto di stabilità prima e pareggio di bilan-

cio poi, ecc.…

Con questa consapevolezza, abbiamo af-

frontato vari incontri tra amministratori e 

coordinatori dei settori di competenza, ma 

non riuscivamo a trovare i giusti fattori sti-

molanti per ripartire.

Nonostante tutto non abbiamo mai smesso 

di pensare e progettare le necessità del no-

stro paese. Ed è questa la nostra forza. 

Verso fine anno, per una serie di concomi-

tanze e di cambiamenti di alcune regole, si 

sono create nuove opportunità e soluzioni 

per poter pensare a un prossimo quinquen-

nio attivo e operativo.

Partendo da qui abbiamo costruito il no-

stro nuovo metodo di lavoro, più vicino alla 

nostra indole, che metteremo in pratica se 

rieletti.

Per comprendere meglio COSA vogliamo fare 
e COME intendiamo farlo, vi aspettiamo: 

MARTEDI 14 MAGGIO H 20:45 al ci-

neteatro di Adrara San Martino per 

un’ASSEMBLEA PUBBLICA dove pre-

senteremo le nostre intenzioni e la 

nuova lista elettorale che le sosterrà.

Siete tutti invitati a partecipare!

Un polo 
scolastico ad 
Adrara S. Martino
di Sergio Capoferri

C’è l’obbligo, in tutta Italia, di adeguare gli 

edifici pubblici alle norme anti-sismiche, 

in particolare per noi l’obbligo di mettere 

in sicurezza gli edifici scolastici e le nostre 

due palestre, ancor prima del municipio 

per il quale, anche, si dovrà trovare una so-

luzione. Terminata la ristrutturazione della 

scuola media abbiamo perciò portato avanti 

il progetto per la sua palestra e contempora-

neamente per la scuola elementare che pure 

ha una sua palestra. Dalle prime valutazioni 

progettuali, sulla scuola elementare abbia-

mo constatato che per metterla in sicurezza 

era impossibile mantenere le strutture esi-

stenti senza compromettere gli spazi neces-

sari. Le aule, già piccole, si sarebbero ridotte 

ulteriormente e alla fine avremmo ottenuto 

un mediocre risultato finale che non avrebbe 

giustificato gli elevati costi dell’intervento. Si 

è deciso quindi per la totale demolizione e 

la ricostruzione di una nuova scuola. E’ nata 

così l’idea di un polo scolastico, spostando 

la scuola elementare accanto alla scuola me-

dia, con un’unica palestra a fianco dei due 

edifici, in modo da poter essere utilizzata da 

entrambe le scolaresche. Questa scelta, mol-

to ponderata, è una scelta importante e im-

pegnativa anche economicamente ma che 

ci permetterà di ottimizzare i costi dell’in-

tervento e i costi annuali di gestione. Questa 
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scelta inoltre renderà più facili e più agevoli 

i rapporti fra le due scuole e i servizi per le 

varie attività, uno su tutti il trasporto alunni 

che verrà così svolto in sicurezza e con più 

ordine. Il polo scolastico che nascerà, avrà 

una piazzetta di circa 800mq dove si affac-

ceranno le due scuole e la palestra, collegate 

tra di loro con un portico. Ci sarà anche un 

nuovo parcheggio e una viabilità interna per 

il trasposto degli alunni.

La scuola media
I lavori per l’adeguamento sismico e la ri-

strutturazione della scuola media, progetta-

ti dall’Architetto Alberto Bertasa, sono stati 

eseguiti in più lotti. Da giugno a dicembre 

2017 è stato realizzato il primo lotto che 

comprendeva, come già ampiamente de-

scritto nei precedenti numeri dell’Informat-

tivo, i lavori strutturali e le finiture interne, i 

pavimenti, i cartongessi e gli impianti, i ser-

ramenti e gli intonaci. Nel mese di agosto e 

settembre 2018 sono state realizzate opere 

fuori dall’appalto generale, come la gronda 

in acciaio inox, le tende motorizzate e l’ul-

tima mano di intonaco esterno, che non era 

stata eseguita nell’inverno precedente per 

timore del gelo. In fine a dicembre 2018, du-

rante le vacanze natalizie sono stati installati 

gli arredi, in tempo per l’inaugurazione del 

6 gennaio 2019. All’ingresso una moderna 

scrivania in acciaio verniciato di rosso per le 

bidelle con i vari servizi necessari, alle spal-

le un mobile in rovere naturale e un grande 

video per fare passare le notizie e le informa-

zioni. Per gli avvisi agli alunni, tra i due cor-

ridoi, è stata posizionata una grande bache-

ca dove vengono fissati i manifesti con dei 

piccoli magneti. Nel grande ingresso ci sono 
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anche tre divani in pelle artificiale rossa che i 

ragazzi usano nell’intervallo,  ma la cosa più 

sorprendente è l’opera d’arte che l’artista 

Fausto Bertasa ci ha regalato: una sequenza 

di colori stupefacenti, interrotta qua e la con 

improvvisi tocchi, ancora di colore, come se 

fossero delle piccole tarsie che rendono ancor 

più affascinanti l’intera opera: è da vedere!!! 

E’ stato installato anche l’arredo della sala 

delle riunioni e vari pannelli necessari alla 

didattica nelle aule. I lavori di montaggio de-

gli arredi sono stati eseguiti dai nostri grandi 

volontari che fin dai primi mesi del 2018, si 

sono messi a disposizione per i vari interventi 

a richiesta degli insegnanti. A gennaio è stata 

fatta domanda per intitolare la nostra scuola 

media a Giuseppe Ferlendis, musicista. Non 

appena ci verrà concessa l’autorizzazione, 

(dal provveditorato degli studi) installeremo 

a fianco dell’ingresso dell’edificio una ste-

le con il nome del musicista. Oggi abbiamo 

una scuola media sicura, molto preformante 

dal punto di vista energetico e nello stesso 

tempo bella e confortevole grazie alle scel-

te fatte, scelte contro corrente rispetto agli 

standard utilizzati in tutte le scuole d’Italia. 

Come ho già detto durante l’inaugurazione 

del 6 gennaio scorso queste scelte sono state 

fatte anche per educare i ragazzi a vivere il 

bello, a rispettarlo e preservarlo perché ri-

manga integro a lungo. Qualcuno ha detto 

che potrebbe essere una battaglia persa ma 

io credo di no, io ho piena fiducia nei ragaz-

zi di Adrara, che sappiano apprezzare e cu-

stodire ciò che, con tanti sforzi, è stato loro 

consegnato.

La nuova palestra
Come si vede dai disegni, la nuova pale-

stra si trova di fronte alla scuola media e 

di fianco alla scuola elementare; in mezzo 

la piazzetta. Il progettista è l’ingegnere Da-

vide Arrigoni di Bergamo. La palestra verrà 

utilizzata dagli alunni della scuola elemen-

tare e media che, dai rispettivi spogliatoi, la 

raggiungeranno mediante un tunnel sotto 

la piazzetta. La palestra potrà essere fruibi-

le anche per le associazioni sportive locali, 

che avranno un ingresso indipendente dal-

le scuole, con spogliatoti e servizi propri. Al 

piano del campo da gioco, sotto le gradina-

te, oltre agli spogliatoti dedicati alle socie-

tà, vi sono i locali necessari per la gestione 

delle attività sportive secondo le prescrizio-

ni del C.O.N.I. Al piano intermedio si trova 

un ampio ingresso collegato allo spazio che 

da sulle tribune con circa 200 posti. Al pia-

no primo sono previsti dei locali che saran-

no messi a disposizione delle varie società 

sportive qualora ne avessero necessità. Ad 

oggi siamo al progetto definitivo e poiché 

abbiamo avuto la conferma dell’assegna-

zione del contributo di € 1.170.000 a fon-

do perduto, stiamo preparando il progetto 

esecutivo per poter appaltare i lavori entro 

il mese di agosto 2019. Questo è il termine 

ultimo che dobbiamo rispettare per non 

perdere il contributo. Con la palestra verrà 

realizzato un parcheggio con circa 55 posti 

auto a monte della stessa, la viabilità inter-

na e la piazzetta con il tunnel sottostante di 

collegamento agli spogliatoi delle scuole. Il 

parcheggio verrà formato con il sistema del-

le terre armate e le fondazioni della palestra 

saranno sorrette con la tecnologia della pa-

lificazione. Tutti questi lavori comportano 

un investimento di € 2.750.000. Togliendo il 

contributo a fondo perduto che già ci hanno 

assegnato restano € 1.500.000 circa che ver-

ranno finanziati con un mutuo a tasso zero 

(senza interessi) che ci “dovrebbe” concede-

re il C.O.N.I. Nel malaugurato caso in cui il 

mutuo del C.O.N.I. non ci venisse concesso, 

l’opera verrà comunque realizzata con un 

normale mutuo e, purtroppo, con l’aggra-

vio dei costi degli interessi. Speriamo di no, 
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speriamo bene!!! I lavori, se appaltati entro il 

mese di agosto 2019, inizieranno tra settem-

bre e ottobre 2019 e saranno ultimati in 12-

15 mesi. L’attuale palestra della scuola media 

resterà agibile e a disposizione della scuola e 

delle società sportive che già la stanno uti-

lizzando; verrà demolita solo dopo che sarà 

ultimata e agibile la nuova palestra.

La nuova scuola elementare
A febbraio 2018 è uscito un bando, cui noi 

abbiamo partecipato, per la messa in sicu-

rezza delle scuole. La nostra domanda è 

stata accettata e siamo in graduatoria per 

un contributo a fondo perduto di circa € 

1.200.000. Essere in graduatoria significa 

essere in attesa della conferma ufficiale che 

potrebbe arrivare nel 2019 o nel 2020. Per 

avere maggiori possibilità di una conferma 

del contributo in tempi brevi, il progettista 

incaricato, l’Ingegnere Luca Belotti di Cre-

daro, sta preparando il progetto definitivo 

che consegneremo in regione entro il 15 

maggio. Anche la scuola elementare si af-

faccia sulla piazzetta ed è collocata tra la 

scuola media e la palestra. Al piano terra, 

quello della piazzetta, oltre a un atrio molto 

spazioso ci sono dieci aule con la sala per 

gli insegnanti, la sala per i bidelli e tutti i 

servizi; al piano seminterrato, che s’affaccia 

sulla valle, ci sono le aule di informatica, ar-

tistica, musica, una serie di aule più piccole 

a disposizione per i corsi di recupero o altre 

attività necessarie e in fine una grande aula 

magna e i vari servizi. Il progetto della scuo-

la, che non è ancora stato ultimato, verrà in 

seguito condiviso con gli insegnanti prima 

della consegna in regione. L’inizio dei lavori 

dipende dalla comunicazione ufficiale, da 

parte della regione, dell’assegnazione del 

contributo a fondo perduto, comunicazione 

che non dovrebbe andare oltre il 2020. Per 

la costruzione della scuola serviranno circa 

15 mesi e con essa sarà completato il nuovo 

polo scolastico di Adrara San Martino. 
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San Martino Events

Conclusione del 
progetto unico per 
la ristrutturazione 
del Cineteatro
di Robertino Andreoli   

La storia insegna che il tempo porta i suoi frut-

ti: noi oggi possiamo confermare che l’accan-

tonamento di risorse prefissato 5 anni fa, si è 

concluso e concretizzato nella ristrutturazione 

del cineteatro.

I progetti condivisi con i gruppi della Sanmarti-

noevents hanno infatti consentito la donazione 

alla parrocchia della cifra totale di Euro 85.250,00, 

utilizzata per estinguere tutti gli impegni residui 

nei confronti delle ditte impiegate.

In questi 10 anni di presidenza, ho avuto modo 

di comprendere, anno dopo anno, come asso-

ciazioni e cittadini si dedichino al bene della 

comunità. Queste considerazioni hanno per-

messo alla Sanmartinoevents di orientarsi nelle 

proprie scelte, mantenendo un equilibrio tra la 

sostenibilità delle associazioni a favore di proget-

ti annuali e la realizzazione del progetto comu-

nitario. Ora è giunto il momento di riflettere e di 

adeguare ancora di più il nostro “voler fare” alle 

nuove normative fiscali e sulla sicurezza che ogni 

anno diventano sempre più restringenti. Il terzo 

settore infatti conta una quantità infinita di re-

gole e non finisce mai di proporne di nuove. Ciò 

mette in evidenza non solo come sia diventato 

complesso fare del bene, ma soprattutto come le 

istituzioni mettano in discussione la buona fede 

delle persone che mettono anima, corpo e tem-

po per sostenere la propria comunità.

Alla luce di questo, la Sanmartinoevents si sta 

confrontando con il mondo della burocrazia, per 

trovare una nuova occasione di rinascita nella 

forma più adeguata possibile alle finalità propo-

ste nel suo statuto. Citandone un passaggio:

 “Art.2 – Scopo

a) Sviluppare l’associazionismo e il volontariato

b)	Contribuire, sotto qualsiasi forma, alla rea-

lizzazione di progetti presentati da parte dei 

vari Gruppi/Associazioni/Enti Adraresi”

Confidando che i mesi futuri ci portino a so-

luzioni positive, come ogni anno vi mettiamo 
a conoscenza dei progetti che le associazioni 
potranno sostenere nell’anno 2019 e delle do-
nazioni comunicate in sede di resoconto.

Gruppo Ricerca Storica 
Contributo Euro 2.000,00 
Lasciato in donazione per la ristrutturazione 
del Cineteatro 

Alpini e Protezione Civile 
Contributo Euro 2.000,00 
Progetto: 
Sostegno alle attività del gruppo in modo par-
ticolare alle iniziative legate al sociale a favore 
di tutti i cittadini.
Iniziativa volta ai ragazzi per la visita al Museo 
Alpino di Bergamo
Pulizia e mantenimento chiesetta Madonna 
della Tosse
Attrezzature per la Protezione Civile 
Attività connesse al Gruppo 

Corpo Musicale Angelo Maffeis 
Contributo Euro 2.000,00 
di qui Euro 500,00 lasciato in donazione per la 
ristrutturazione del cineteatro
Progetto:
Corso di Musica nella Scuola Primaria di Adra-
ra San Martino
Scuola di orientamento musicale “Pierluigi 
Plebani”. 
Dotazione strumentale 
Gestione attività musicale 

Coro Adrara
Contributo Euro 2.000,00 
Lasciato in donazione per la ristrutturazione 

del Cineteatro 

G.S.A.T.T. Gruppo Sportivo Adrara Tennis Tavolo 
Contributo Euro 2.000,00 
Progetto: 
Organizzazione 27° Memorial Pierluigi 
“Bronzon Trail” 2019 
Sostegno delle attività sportive Tennis Tavolo 
Sostegno delle attività parrocchiali 

Volley Adrara 
Contributo Euro 1.700,00 
Progetto: 
Sostegno delle attività sportive in essere con 

particolare attenzione al settore giovanile 
Svolgimento corsi di mini Volley 
Gestione squadre al campionato FIPAV E CVS 
Squadra esordienti 

Attività di gestione connesse 

Unione Sportiva Dilettantistica Adrarese 
Contributo Euro 2.000,00
Progetto: 
Sostegno delle attività sportive in essere 
Scuola Calcio / Gioca Goal + Pulcini gestione 
del settore giovanile campionato CSI prima 
squadra FIGC terza categoria 
Mantenimento campo da calcio e strutture 
Torneo notturno giovanile 2019

 Associazione Cacciatori 
Contributo Euro 2.000,00
di cui Euro 750,00 lasciati in donazione per la 
ristrutturazione del cineteatro
Progetto: 
Sostegno delle attività connesse al gruppo 
Opere di beneficenza a favore della comunità 

Gruppo G.E.M.B.A. Gruppo Escursionistico 
Monte Bronzone  Adrara 
Contributo Euro 2.000,00
di cui Euro 1.500,00 lasciati in donazione per 
la ristrutturazione del cineteatro
Progetto: 
Manutenzioni e miglioramenti impianti e 
sentieri 
Gestione Attività connesse 

Parrocchia Ss. Martino, Carlo Borromeo e 
Natività della Beata Vergine - Gruppo Genito-
ri Oratorio 
Contributo Euro 2.000,00 
Lasciato in donazione per la ristrutturazione 

del Cineteatro 

“IL Passatempo” Centro Anziani 
Euro 600,00 
Progetto:
Opere di beneficenza a favore della comunità

05
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Degustadrera

Degustalafesta 2019
VIII Edizione
di Robertino Andreoli   

La bella stagione si avvicina, e con essa cresce 

la voglia di uscire dai ritmi della quotidiani-

tà alla ricerca di momenti sereni e leggeri, da 

condividere con amici o familiari.

Torna per voi la DEGUSTADRERA. 

Arrivata all’ottava edizione, questa manifesta-

zione ripropone sul territorio Adrarese diversi 

percorsi a tappe che si concluderanno con le 

varie feste dei nostri Borghi, organizzate all’in-

segna della tradizione e della convivialità.

La formula rimane la stessa: partendo dal Par-

co delle Rimembranze e accompagnati dalle 

Guide del Gruppo Sentieri, ci si incamminerà 

nei sentieri del territorio alla scoperta di nuovi 

panorami. Grazie alle soste intermedie si po-

tranno degustare dei piccoli spuntini preparati 

per l’occasione. All’arrivo nei luoghi delle feste, 

l’accoglienza degli organizzatori con il servizio 

di piatti tipici sazierà l’appetito e rinfrancherà 

dalle fatiche.

Accanto alla riscoperta del territorio, si aggiun-

ge come ogni anno un’importante momento 

legato a Cultura, Storia e Arte: i nostri ragazzi ci 

illustreranno l’architettura e le opere artistiche 

presenti nelle chiese delle frazioni incontrate 

lungo il percorso!

Avremo in totale 5 camminate di cui 4 nottur-

ne e una di mattina con il consueto percorso 

in BIKE.

Le date della DEGUSTADRERA di quest’anno 

sono le seguenti:

•	 08 Giugno - Festa in Piazza organizzata dal 

Gruppo Ricerca Storica (Contrada del Cardinale)

•	 14 Luglio - Festa al GEMBA organizzata dal 

Gruppo Escursionistico Monte Bronzone

•	 27 Luglio - Festa di Mascherpinga organizza-

ta dai cittadini della Contrada del Lambech

•	 17 Agosto - Festa di San Rocchino organiz-

zata dai cittadini della Contrada del Paisà 

•	 30 Agosto Festa della Costa organizzata dai 

cittadini della Costa

Oltre alle feste con camminate organizzate, il 

calendario offre l’opportunità di partecipare 

ad altri piccoli momenti di aggregazione che 

non hanno agganciato la DEGUSTADRERA 

per motivi strategici o di spazio d’accoglienza.

Il loro valore sociale resta uguale e unico, per 

questo vorrei ricordare anche queste date:

29/30 Giugno - Festa dei cacciatori 
Organizzata dalla medesima associazione

21 Luglio - Festa alla Madonna della Tosse 
organizzata dal Gruppo Alpini

Per questioni organizzative l’adesione alle 

camminate e Bike è a nr. Chiuso, quindi i par-

tecipanti dovranno prenotarsi entro il giorno 

prima di ogni evento al nr. 3384544599

Le camminate e il giro in Bike sono gratuite, 

mentre la degustazione sarà ad offerta libera 

pro/organizzatori.

Ringraziamo sin da ora i partecipanti e i gruppi 

organizzatori che saranno ben lieti di accoglie-

re i visitatori e renderli partecipi a questi mo-

menti di condivisione e festa.

Troverete tutte le informazioni dettagliate sulla 

Brochure in distribuzione.

Buona DEGUSTAFESTA a tutti.
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Un nuovo accesso 
per il Santuario 
della Madonna del 
Monte Oliveto
di Alex Vicini

Sono numerosi gli ex-voto che troviamo af-

fissi nel santuario della Madonna del Monte 

Oliveto.

Piccoli dipinti, ricami, targhette, fotografie; 

materiali e forme diverse tra loro, che condi-

vidono però uno stesso obbiettivo: racconta-

re una storia di “grazia ricevuta”.

Talvolta oscurati, altre volte resi un po’ più 

opachi dal tempo, questi piccoli manufatti 

sono testimoni silenziosi di una religiosità 

che sembra ormai d’altri tempi: profonda-

mente radicata nelle vicende quotidiane, 

nelle tradizioni e nei fatti. Il santuario stes-

so, eretto dagli abitanti del posto a partire 

dal XVII sec. sulle spoglie di una preesistente 

edicola, nasce come forma di devozione e 

ringraziamento alla Madonna, dopo la fine 

della tragica epidemia di peste di manzonia-

na memoria (1630). 

È da quello spirito, e da quella stessa devo-

zione vissuta e sperimentata in prima per-

sona, che è sorto, nel nostro compaesano 

Mario Presti, il desiderio di mantenere fede 

al proprio voto realizzando un’opera che fos-

se al servizio della comunità e di tutti quanti 

desiderassero trascorrere del tempo al san-

tuario. 

Sostenuto nell’intento dal prezioso aiuto di 

un gruppo di volontari della zona, è nata l’i-

dea di realizzare un percorso che collegasse 

il piazzale al sagrato della chiesa: una nuo-

va via d’accesso priva di qualsiasi barriera 

architettonica, che permettesse a chiunque 

di raggiungere facilmente l’ingresso del san-

tuario, senza dover per forza passare dal-

la scalinata. Il progetto, studiato e messo a 

punto dall’Ing. Gianpaolo Valtulini, è stato 

finanziato grazie alle generose donazioni 

di cittadini, imprese e privati, alle quali si è 

sommato un contributo di 5.000 e erogato 

dal comune.

Il tracciato, largo ben 3 metri ed utile anche 

per accedere con i mezzi necessari per even-

tuali manutenzioni del sito, è stato intera-

mente realizzato dal lavoro di un gruppo di 

volontari che, coordinati dal sig. Presti, han-

no saputo concretizzare  il proprio impegno 

e la propria passione in un’opera al servizio 

di tutta la comunità.

I lavori, già ampiamente svolti, verranno 

ultimati nelle prossime settimane; ma è do-

veroso sin da ora un ringraziamento a tutti 

coloro che, facendosi testimoni di quella 

cultura di solidarietà che abita il nostro paese, 

hanno contribuito alla realizzazione di que-

sto progetto e continuano tutt’ora a farlo, chi 

con un contributo economico chi con il pro-

prio impegno ed il proprio lavoro.

Il nuovo accesso al Santuario in fase di esecuzione
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Operazione 
Mato Grosso:
raccolta indumenti
di Tranquillo

Questa iniziativa è stata pensata soprattutto 
per coinvolgere i ragazzi delle scuole medie 
in un gesto concreto di carità.
Il ricavato di questa raccolta andrà infatti per 
i poveri dell’America Latina.
Termineremo la giornata in oratorio con una 
piccola testimonianza, cenando e giocando 
insieme. Come sempre confidiamo nella ge-
nerosità degli adraresi e speriamo di fare una 
buona raccolta! Grazie di cuore!!”

Una merce molto 
pregiata
di Jean-Claude Grumberg

Questa è una favola, e come tutte le fa-
vole inizia con C’era una volta. C’era una 
volta un bosco, in cui vivevano un povero 
boscaiolo e sua moglie. I due non aveva-
no figli, e se l’uomo era contento, perché 
questo significava bocche in meno da 

sfamare, per sua moglie il desiderio di un bambino da amare era quasi 
doloroso. Dopo lo scoppio della guerra, perché nelle favole ci sono le 
guerre, un treno attraversava spesso il bosco. La moglie del boscaiolo 
era contenta di veder passare quel treno, il marito le aveva spiegato 
che era un treno merci. Strane merci, più che altro sembravano per-
sone, a giudicare dalle mani che a volte uscivano tra le sbarre per 
lanciare bigliettini. Poi un giorno quel treno che la donna ormai crede 
magico le regala una merce molto pregiata, come a voler esaudire il 
suo desiderio più grande.... Perché la cosa che più merita di esistere, 
nelle favole come nella vita vera, è l’amore donato ai bambini.

Il campo
di Robert Seethaler

Al tramonto, un uomo anziano si alza dalla 
panchina sotto la betulla dove è rimasto 
seduto tutto il giorno e lascia il cimitero in 
cui trascorre le sue giornate. È la parte più 
vecchia del camposanto, lo chiamano tutti 
solo «il campo» e non ci va quasi più nes-
suno: poco tempo fa c’era stata l’ultima 

sepoltura, ma lui si ricorda del funerale di tanti anni prima, quello 
di Gregorina Stavac, la fiorista dalle belle mani con la quale aveva 
scambiato solo poche parole ma a cui si sentiva profondamente uni-
to e per questo quel pomeriggio di tarda estate al funerale aveva 
pianto. Gli pare di sentire i morti parlare: non coglie che qualche 
parola e si chiede cosa si dicano. Polemizzeranno sulla vita, ora che 
sono in grado di giudicarla sotto tutti i suoi aspetti, o ricorderanno, 
con nostalgia, il passato? Discuteranno della morte, di cosa voglia 
dire trapassare, o continueranno a lamentarsi come facevano da 
vivi, a parlare di sciocchezze, di inezie, dei loro malanni? Ventinove 
personaggi che popolano queste pagine e mettono in scena, ora e 
per sempre, il grande teatro della vita e della morte, formando un 
diorama insuperabile di sentimenti, vizi e passioni. Dalla penna di 
uno dei più raffinati autori contemporanei tedeschi la nuova Anto-
logia di Spoon River.

Pet Sematary
di Stephen King

“La morte è un mistero e la sepoltura 
è un segreto”. Il dottor Louis Creed ha 
appena accettato l’incarico di direttore 
sanitario dell’Università del Maine, e con 
un certo entusiasmo: posizione di pre-
stigio, magnifica villa di campagna dove 
Eileen e Gage, i suoi bambini, possono 

crescere tranquilli, vicini gentili e generosi in una cittadina idilliaca 
lontana dal caos metropolitano. Persino Winston Churchill, detto 
Church, il loro pigro e inseparabile gattone, sembra subito godere 
dei vantaggi della nuova situazione. Ben presto, però, la serena esi-
stenza dei Creed viene sconvolta da una serie di episodi inquietanti: 
piccoli incidenti inspiegabili che coinvolgono i bambini, pericolosi e 
giganteschi camion che sfrecciano sulla superstrada proprio sotto 
casa Creed, incontri diabolicamente sorprendenti e, soprattutto, 
sogni. Sogni oscuri e terribilmente realistici che perseguitano Louis 
da quando ha visitato il Pet Sematary, il cimitero dove i ragazzi di 
Ludlow seppelliscono da sempre i loro animali domestici. Ufficial-
mente. Perché oltre quella radura, nascosto tra gli alberi, c’è un 
altro terreno di sepoltura, ben più terrificante. 

Ti consiglio un libro

Rubrica

crescere tranquilli, vicini gentili e generosi in una cittadina idilliaca 

sfamare, per sua moglie il desiderio di un bambino da amare era quasi 

InformAttivo
L’informAdrara




